
PUNTO 5 – C.C. del 15 luglio 2027  

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI 2026-2029 

Dopo il primo periodo regolatorio 2020-2021, e il secondo che comprendeva il 

quadriennio 2022-2025, l’Autorità di regolazione (ARERA) ha approvato con 

deliberazione n. 397/2025 il nuovo metodo regolatorio (MTR-3), riguardante il terzo 

periodo di regolazione tariffaria per il settore rifiuti, valido dal 2026 al 2029. 

Il nuovo metodo prevede in particolare: 

- Un periodo regolatorio di durata quadriennale 2026-2029 per la 

valorizzazione delle componenti di costo riconosciute e delle connesse 

entrate tariffarie e tariffe di accesso agli impianti di trattamento; 

- La predisposizione di un piano economico finanziario per il periodo 2026-

2029; 

- L’aggiornamento biennale, per gli anni 2028 e 2029, dei piani economico 

finanziari sulla base delle indicazioni metodologiche di ARERA. 

L’art. 7 della sopracitata delibera definisce tutte le fasi procedurali di 

approvazione del PEF. 

La predisposizione del Piano è in capo al gestore della raccolta rifiuti e per il comune 

di San Bassano è ASPM Servizi Ambientali srl di Soresina, la cui stesura si basa sulla 

relazione di accompagnamento allegata alla presente deliberazione. 

Il comune di San BASSANO effettua poi l’attività di verifica e validazione prevista da 

ARERA, tramite la ditta Xanto srl, quale soggetto terzo non coinvolto nella 

predisposizione del piano stesso, che dopo attenta analisi ha definito il piano essere 

conforme alle normative. 

Il valore economico di tale piano è di € 311.762,00.= a cui si deve aggiungere il 5% 

da erogare alla Provincia (TEFA).  

Il piano finanziario viene ripartito per una percentuale del 25% a carico delle utenze 

non domestiche ed il 75% a carico delle utenze domestiche. 

La spesa annuale sostenuta dal comune deve essere coperta integralmente. Gli 

importi relativi alle singole utenze, ogni anno, potranno subire oscillazioni date dal 

fatto che il dato numerico della popolazione residente varia costantemente, così 

come la superficie tassabile. 



Si è riscontrato che le tariffe 2026 non hanno subito importanti discostamenti 

rispetto a quelle dell’anno precedente. 

 

 

 


